
sta (perché sono i figli e figlie a lui più cari), pian­
ge e me lo dice; preghi tanto per essi, poiché ve ne 
sono alcuni che non sono come li vorrebbe Gesù. 

Mio Dio, che vergogna! E ho anche il coraggio 
di accusare gli altri, mentre io san la peggiore di 
tutti I Ora mi riconosco veramente la più indegna 
di tutte le miserabili creature. Ma diverrò buona , 
mediante la grazia di Gesù. 

Ora vorrei dirle una cosa; ma temo che P. Ger­
mano mi gridi. Mi prende in convento con lei? 
Sarò buona, obbedirò; a lui non glielo dica che gli 
ho detto queste parole. 

Corriamo da Gesù, Cuore d'amore, Cuore 
pieno di tenerezza! Dimattina l' aspetto da Gesù. 
Gliela manda la benedizione alla povera 

Gemma di Gesù so10?7 

12. Gemma a madre Giuseppa del Sacro Cuore, 
C.P., 2': 21 maggio 1901 

Riflessioni in occasione della solennità di Pen­
tecoste. Chiede ispirazioni allo Spirito Santo per 
il suo padre spirituale; dice delle tenerezze usa-

7 Sembra che si riferisca a questa prima leuera il seguente biglietto 
di Gemma a Gennano: «(Mio buon babbo, legga la lettera che ho 
scritto per madre Giuseppa, se la crede a modo gl iela dia, se no 
faccia lei, io non so più fare a scrivere, g ià lo sa lei. Mi contenti, 
babbino mio. Addio. La povera Gemma». r--- 610 SantaGemmaGa:gani 

tele da Gesù nella santa Comunione; insiste per 
la fondazione del nuOVO monastero; le propone 
il cambio di una Comunione per sellimana e do­
manda di nuovo d'essere ricevuta in comunità. 8 

Lucca, 21 maggio 190 l 
Reverenda Madre, 
eccoci arrivate in fine al bel giorno dello Spiri­

to Santo! Dio voglia che quel fuoco divino ci con­
sumi tutte e due insieme! Quel puro fuoco quanto 
ci renderebbe felici! O care fiamme, che rendete 
beate quell' anime che accendete, venite pure oggi 
nei nostri cuori, rendeteli degni e infiammateci , 

8 Questa lettera, presa dall'angelo insieme a un'altra scritta a padre 
Germano (Vedi: Gemma a Germano, 22 maggio 190 1), sembra 
che dall'angelo stesso sia stata direttamente recapi tata, come si ri­
leva dalla seguente lettera di padre Germano alla madre Giuseppa: 
«Madre e sorel la in Gesù, profitto del l'occasione per mandarle con 
sicurezza due lettere che tenevo da parecchi giorni . Legga pure 
quella scriua a me, e veda se è proprio Gesù quegli che lavora in 
quel cuore di seranno. Se sarà possib ile, stasera stessa. o al più 
presto, per altra via sicura, mi rimandi la lettera mia. Amendue, 
la sua e la mia, mi furono portate dall'angelo custode. Si faccia 
coraggio, sorella in Gesù, e vada avanti così, ché Gesù è contento. 
Le sue povere pene le offra a Gesù per la Francia, dove è imminen­
te la dispers ione di tutte le comunità religiose. Poveri monasteri , 
poveri missionari, povera gioventù, povera infanzia, povero regno! 
Preghiamo. Gesù vuole espiazioni. Ci rifiuteremmo noi a dargliene 
noi stess i? Oh! Se potessimo immolarc i per un'anima sola! La be­
nedico di cuore. Suo fratello in Gesù P. Germano,> . 
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bruciateci, consumateci !. .. O Madre mia, se per 
sua bontà ogni giorno prega per me, in questo bel 
giorno delle Pentecoste', la supplico, le raddoppi 
[le preghiere); io lo farò come potrò per lei. 

Lo Spirito Santo, vera luce di tutte le menti, 
faccia sì che comunichi la sua chiarezza al babbo 
mio, comunichi pure a me i suoi ardori divini, e 
faccia sì, che consumando in me stessa ogni bia­
simevole affetto, renda il rllio povero cuore simile 
al suo. Questa preghiera oggi, la prego, la faccia 

ripetutamente. 
Quando, quando mai potrò dire che io non so 

parlare che di Gesù? O lo vorrei, sì! Vorrei che 
la mia lingua non sapesse dire che Gesù, vorrei 
che i miei occhi non guardassero che Gesù, che 
il mio cuore non palpitasse che per Gesù, e Gesù 
fosse solo a regnare in me; ma invece quante mai 
cose mi rimprovera in questo momento la mia co­
scienza!. .. E spesso spesso ho l'ardire di pregare 
Gesù, perché presto rlli porti in Paradiso! Chi sa 
mai dove andrò a finire, se seguito la strada che 
ho corllinciato! Mille promesse di emendarrlli dai 
tanti difetti, e non commettere tanti peccati; ma 
san tutte promesse fatte a fior di labbra; mai ven­
go ai fatti ... 

....................... .. ....... ............ 
9 Gemma usa sempre il plurale «delle Pentecoste» secondo l'uso 

lucchese. 
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Paradiso, Paradiso, o potessi un po' procurar­
melo, e andarci presto!. .. Mi annoia a vivere quag­
giù ancora dell'altro; è un tormento così amaro 
per me vivere e stare quaggiù, divisa da Gesù, che 
quasi quasi non ne posso più. Quale sia poi l' af­
fanno mio, al pensare che ad ogni momento posso 
perdere Gesù, non posso neppure spiegarlo; solo 
potrà saperlo chi l'ama tanto tanto. «Gesù - gli 
dico spesso quando mi sento con Lui - Gesù, a 
Te solo sospiro; Tu puoi darrlli quanto vuoi; dam­
mi dunque il Paradiso». E poi ... mi vergogno di 
me stessa. Paradiso, patria bella, dove a un po' di 
amore dato a Gesù qui in terra, in compenso lassù 
si avrà da Lui infinito amore. Mi sarà dato anche 
a me di andare a godere Gesù per sempre? .. Ho 
paura; la rllia vita passata mi fa tremare. Mi racco­
mando di nuovo alle sue sante orazioni ... 

Ora vorrei venire a rispondere a qualche cosa 
della sua lettera. Tutto ciò che mi raccomanda, mi 
sta molto a cuore, ed avrei un gran desiderio di 
poterla (se potessi) contentarla presto e in tutto; 
ma non creda che le mie stanche preghiere possa­
no far nulla, perché sono state sempre senza nes­
sun frutto. Possibile che un'anima ingrata a Gesù 
possa essere esaudita? Gesù stesso ieri mattina, 
dopo la S. Comunione, rlli rimproverò e mi disse: 
«Figlia mia, mi sei pure ingrata ... ». Ed aggiunse 
poi più tardi: «Ma mi sei molto cara ... ». Ed io per 
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paura che per la mia ingratitudine Gesù si partis­
se da me, a Lui mi stringevo, mi raccomandavo, 
piangevo. Viva il mio buon Gesù! Mi consolò 
dicendomi: «Figlia, aprimi larga la porta del tuo 
misero cuore, che lo possa entrarci ; non temere: il 
mio amore non soffre che io mi parta da te. Non 
vedi che l' amore mio per te stamani mi ha fatto 
scendere dal cielo e venire qui in terra per unirmi 
a te? .. ». 

Madre mia, che rispondere a sì care e dolci pa­
role di Gesù? .. «Gesù, - gli ripetevo - Tu dunque 
non partirai più da me? .. ». Che momenti felici, 
che pace, che quiete non si sente! Che amore e 
amore per Gesù! Non è vero, madre mia, che in 
quei cari istanti ci sentiamo languire per la grande 
fiamma di amore che Gesù porta con sé? Felice lei, 
che in queste cose potrà bene ripetere tante cose 
a Gesù! lo, ignorante come sono, rimango, muta 
e mi sento morire. Povero Gesù! Proprio fa come 
lei, Gesù non si vergogna a sporcarsi le mani in 
questo povero letamaio mio; così lei non si vergo­
gna a stare unita con me nella preghiera, ed anche 
a scrivermi, confrontando le sue belle parole alle 
mie sciocche espressioni. Non si vergognerà nep­
pure d'ora innanzi, è vero? Sempre più parlando 
con P. Germano, verrà sempre più a conoscermi, e 
ho paura che allora non mi scriva più. Ma non lo 
farà , è vero? Se non si vergogna Gesù, neppure lei 
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si vergognerà. [o mi do ogni premura, sa, di essere 
buona, ma ci riesco così poco, e con tanta fatica ... 

Preghi tanto tanto; io pregherò per tutte le cose 
sue ad una per volta. Lei in contracambio, dopo 
avere esposto a Gesù i grandi bisogni del!' anima 
mia, lo supplichi per il nuovo monastero. Un muc­
chio di cose ci sono, a dire il vero, per aria: stare­
mo a vedere ... Tutti promettono di fare e pensare, 
ma non vedo nessuno che si dia premura di con­
tentare Gesù e occuparsene sul serio. Ci penserà, 
spero, da sé Gesù. Gli dispiacerebbe che noi due, 
una volta per settimana, si facesse il cambio di una 
Comunione? Se crede, lo scelga lei , e poi lo dica 
al babbo mio, oppure mi scriva subito lO

• Come sa­
rei contenta mi scrivesse di nuovo! ... Mi benedica 
forte forte e ogni momento: lo farà , è vero? Dica 
a Gesù che io ho proprio volontà di essere buona: 
mi aiuti Lui. Preghiamo insieme, stiamo sempre 
insieme, da Gesù andiamoci insieme e sia il suo 
primo pensiero la povera 

Mi ci prende in convento con lei? Sarò buona ... 
mi contenti .. ll Viva Gesù! 

IO Madre Giuseppa fu ben lieta di fare questo cambio. Vedi: Giu­
seppa a Gemma, 16 giugno 1901 . 

11 La risposta in Giuseppa a Gemma, 16 giugno 1901 . 
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